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Descrizione storico-bibliografica 
*Machiavelli : giornale politico popolare. - Anno 1, n. 1 (20 gennaio 1863)-    . - Napoli : Stabilimento tipografico diretto da Pasquale Androsio, 1863. – 1 volume ; 32 cm. ((Quotidiano. - NAP0767169
Soggetto: Giornali – Napoli – 1863

Il *martelletto : giornale serio-umoristico con caricature. - Genova : Tip. Sociale, 1863-1864. – 2 volumi : ill. ; 38 cm. ((Bisettimanale. - Descrizione basata su: anno 1, n. 7 (8 novembre 1863). - LO10764790
Soggetto: Satira politica – Genova – 1863-1864

Il *collaboratore delle dame : giornale speciale di lavori da donne. - Napoli : Tip. di Fr. Saverio Tornese, [1856-1875]. – 20 volumi : ill. color. ; 27 cm. ((Mensile. - Direttore: Antonio Spasiano. - Dal n. 59 (1861): Tip. dell'Industria, dal n. 110 (1865): Tip. dell'Unione. - Descrizione basata su: Anno 3, fasc. 22 (gennaio 1858). - NAP0333410
Comprende:
*Ama! / parole e musica di Vincenzo Fiorillo
Lo *sfasulato : canzone napolitana / versi di C. Romice ; musica di P. Labriola
La *rimembranza : romanza / Vincenzo De Meglio
Direttore editoriale: Spasiano, Antonio

La *maestrina : [giornale di moda]. - Vol. 1, n.1 (gennaio 1863)-    . – [Napoli : s.n., 1863]. – 1 volume ; tav. ; 23 cm. ((Mensile. - Gerente: P. Reale. - NAP0332153

Soggetto: Lavori femminili – 1856-1875; Moda – 1856-1875

[bookmark: _Hlk219537544]Informazioni storico-bibliografiche
Alle soglie dell’Unità d’Italia uscirono tre periodici di moda, destinati ad un pubblico di lettrici provenienti dal ceto medio napoletano, con contenuti e rubriche tarate maggiormente sui temi dell’economia domestica. Il collaboratore delle dame (1858-1875), diretto da Antonio Spasiano, nel suo titolo completo dichiarava essere un “giornale speciale di lavori da donne”. Con il Magazzino delle damigelle (1854-1874) e La maestrina: giornale di moda (1863), ci si rivolse anche ad un pubblico di lettrici più giovani; “mie graziose fanciulle” era detto nella presentazione de La maestrina. Sono giornali destinati esclusivamente a un pubblico di donne e giovanette di estrazione borghese. Pelizzari, p.218
Nel primo numero de La maestrina le finalità “educative” sono esplicite. Si voleva: “formar voi, esseri gentili, ciò che la società ha diritto che siate, vale a dire le consolatrici degli uomini in questa terra d’esilio, modello d’ogni grazia l’esempio d’ogni virtù”. “Novella”, “Morale”, “La scienza piacevole”, “Istruzioni pei lavori donneschi” e “Mode” costituivano le rubriche fisse, generalmente replicate nelle tre riviste. Interessante è la rubrica sul Galateo, presente nel Magazzino delle damigelle, in cui si illustrava il giusto modo di comportarsi nelle più svariate occasioni. Si spiegava anche come scrivere una lettera o come fare una visita di condoglianze; si davano indicazioni sui rapporti tra servi e padroni e sui doveri della servitù. Pelizzari, p.219
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· MODA & MODE Tradizioni e Innovazione (secoli XI-XXI) / a cura di Maria Rosaria Pelizzari Vol. I. LINGUAGGI, 348 p.
